Nominare Dio per discernere l’uomo
Il contributo delle tradizioni religiose alla definizione dell’autenticamente umano
XIV Convegno di Teologia delle Religioni
Facoltà Teologica di Sicilia, 8 maggio 2015
I nomi divini, o le nominazioni religiose del divino, esprimono variamente l’immagine di Dio che  si può contemplare nell’orizzonte delle grandi tradizioni religiose. Ma in ogni immagine di Dio riverberano anche i connotati di un ben preciso volto umano, i contorni di una qualche “dimensione” dell’umano. E in ogni nominazione divina riecheggia la verità che riguarda coloro che invocano Dio. La ricerca di cui il convegno intende render conto, sviluppandosi nella prospettiva del dialogo interreligioso, mette in luce ciò che di autenticamente umano c’è nel modo di concepire Dio dentro le diverse tradizioni religiose di matrice monoteistica e asiatica, al fine di poter pensare nuovi sviluppi dell’incontro e della collaborazione tra le religioni a partire dalle speranze migliori e dalle attitudini più positive di coloro che Gaudium et spes 22 chiama «uomini di buona volontà». Così, tenta pure di dare un contributo alla riflessione che le Chiese d’Italia stanno compiendo in vista del V Convegno ecclesiale nazionale che si terrà in novembre a Firenze: difatti, come si legge nell’Invito a Firenze 2015, «riguadagnare la fiducia nel Nome di Dio, come Nome che appartiene a Lui ma che non risuona contro di noi, è condizione per diventare pienamente uomini».
venerdì 8 maggio, ore 9.00

Perché mi chiedi il Nome?

Motivi del convegno

Massimo Naro, Facoltà Teologica di Sicilia (Palermo)
Chiamare in causa Dio
Il dialogo interreligioso tra preghiera e confronto dottrinale
Edoardo Scognamiglio, Facoltà Teologica dell’Italia Meridionale (Napoli)
Nel Nome di Dio, il Misericordioso
Compassione e convivenza
Gianni Colzani, Università Urbaniana (Roma)
Non nel Nome di Dio
La violenza
Shahrzad Houshmand, Università Gregoriana (Roma)
venerdì 8 maggio, ore 15.30

Se Dio è la Legge
Giustizia e santità, responsabilità e autonomia
Carmine Di Sante, Teologo, già membro del Service International de Documentation Judéo-Chrétienne (Roma)
Sia santificato il tuo Nome
Davanti a Dio, i fratelli
Giuseppe Bellia, Facoltà Teologica di Sicilia (Palermo)
Di Dio è meglio tacere?
Strettoie teologiche tra dirsi divino ed echi antropomorfici
Francesco Brancato, Studio Teologico San Paolo (Catania)
Gloria di Dio è l’uomo vivente
Breve bilancio conclusivo

Vito Impellizzeri, Facoltà Teologica di Sicilia (Palermo)
